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TORONTO - Gioachino Ros-
sini plana a Toronto con la sua 
“Cenerentola, ossia La bontà in 
trionfo”, melodramma giocoso 
in due atti su libretto di Jacopo 
Ferretti. La prima ebbe luogo nel 
1817 al Teatro Valle di Roma, a un 
anno di distanza dal più celebre, 
e all’epoca scandaloso, “Barbiere 
di Siviglia” (rappresentato que-
sta primavera al Four Seasons 
Centre). 

Il flop iniziale lasciò ben pre-
sto il posto a un successo popola-
re di portata internazionale, con-
fermato oggi dall’evento toronto-
niano. 

L’Istituto italiano di cultura ha 

organizzato all’Alliance Français-
e la proiezione dell’allestimento 
con il coro e l’orchestra del Tea-
tro alla Scala diretta da Claudio 
Abbado, per la regia di Jean-Pier-
re Ponnelle.
Il dramma rossiniano ha cono-
sciuto anche un recente adatta-
mento cinematografico: Carlo 
Verdone ha rimontato la versio-
ne andata in onda in TV qualche 
anno fa con animazioni ed effetti 
speciali e per un giorno gli spet-
tatori si sono goduti una “Cene-
rentola” torinese, ‘girata’ tra Pa-
lazzo Reale, la rinata Venarìa e la 
sontuosa e perennemente disse-
stata Stupinigi.

È, del resto, un anno d’oro per 
la favola di Cenerentola, fissata 

dalla penna di Charles Perrault e 
poi dal cartone animato Disney: 
prima il film-musical “Into the 
woods” si è attenuto alla versio-
ne più cruda dei fratelli Grimm 
(niente scarpette di cristallo, 
niente fata ottuagenaria, matri-
gna macellaia che a una figlia 
consiglia l’asportazione del tallo-
ne, all’altra dell’alluce a favore di 
numero di calzatura, sorellastre 
accecate dai teneri quanto vendi-
cativi uccellini). 

Quindi, lo stucchevolissimo 
remake di Kenneth Branagh ha 
dato carne e ossa al cartone a-
nimato del 1950, senza però con-
servarne la magia (i topolini, ahi-
noi, non parlano!): l’aristocratico 
talento di Cate Blanchett, che ha 

fornito la matrigna di una risata 
satanica da incubi notturni, non 
è riuscito a salvare la fin troppo 
asburgica baracca. 

Anche Rossini, a dire il vero, di 
libertà se ne è prese parecchie: 
anziché una matrigna ha scrittu-
rato un patrigno, ad esempio, e 
la cosiddetta fata madrina non fa 
“Bibbidi-Bobbidi-Bu” visto che il 
suo ruolo di aiutante è ricoper-
to da Alidoro, consigliere reale. I 
nomi delle sorellastre rossiniane, 
Clorinda e Tisbe, sembrano iro-
nicamente tratti da qualche saga 
epica, al contrario di quello del-
la protagonista, Angelina (detta 
Cenerentola), molto meno pre-
tenzioso, che ne fa una specie di 
Masaniella Middleton delle ra-

gazze in età da Principe.
Il finale ribadisce il sottotitolo, 

mettendo in scena il trionfo del-
la bontà, di cui la sguattera che 
in un giorno salta dall’ultimo al 
primo gradino della scala socia-
le è incarnazione: non c’è spazio 
per rancori o punizioni, perché, 
proclama Sua Altezza, “sarà mia 
vendetta il lor perdono”. 

Insomma, per Rossini vissero 
davvero tutti felici e contenti. 

Compresa l’estetista, che potrà 
continuare ad offrire i propri ser-
vigi ai piedi integri delle due so-
rellastre.

(Alliance Française de Toronto, 
24 Spadina Rd: July 24th, 6.30 pm 
– Free admission)

IL MELODRAMMA

La Cenerentola di Rossini a Toronto

Il logo del progetto. Nel riquadro, la professoressa Nagy dell’Università di Toronto

Paolo Frascà

TORONTO - Cosa succede ad u-
na lingua quando entra in contat-
to con un’altra? Come è cambia-
ta la lingua italiana dal suo arri-
vo a Toronto? Cosa ne sarà in fu-
turo? Sono alcune delle doman-
de alle quali il progetto Heritage 
Languages Variation and Chan-
ge (HLVC), con a capo la prof.s-
sa Naomi Nagy del Dipartimen-
to di Linguistica dell’Università 
di Toronto, tenta di fornire una 
risposta.

Lo scopo del progetto, infatti, 
è quello di esaminare l’uso ed i 
cambiamenti delle lingue non uf-
ficiali parlate a Toronto, una cit-
tà dove circa 2 milioni di resi-
denti non utilizzano l’inglese o 
il francese per la comunicazio-
ne in ambito familiare. La ricer-
ca viene effettuata a livello mul-
tigenerazionale, in modo da capi-
re se la lingua cambi quando vie-
ne tramandata da una generazio-
ne all’altra, specialmente se i fi-
gli o i nipoti sono nati in Canada.

L’italiano è stato scelto come 
una delle lingue principali del 
progetto dato il suo importante 
ruolo nella nostra in città: gli I-
taliani sono stati una delle prime 
comunità ad arrivare in gran nu-
mero, hanno contribuito in modo 
tangibile alla crescita della città 
e continuano a formare una par-
te integrante dell’identità urba-
na. In passato, la nostra era la lin-
gua non ufficiale più parlata a To-
ronto, sorpassata in tempi recen-
ti dal cinese (cantonese). Eppure, 
l’italiano si mantiene molto for-
te, perché la qualità della lingua 
parlata rimane alta anche nelle 
generazioni più giovani secondo 

le varianti analizzate quantitati-
vamente dal progetto (fra cui l’u-
so dei pronomi, la scelta del les-
sico e varie caratteristiche fone-
tiche). Le stesse conclusioni, per 
ora, riguardano anche il faetano, 
una minoranza linguistica fran-
coprovenzale parlata in Puglia, 
che il progetto include fra le lin-
gue d’origine analizzate.

«La parte più entusiasmante 
del progetto è l’opportunità di la-
vorare con studenti ed insegnan-
ti che parlano l’italiano o il fae-
tano e con le loro famiglie. È un 
vero piacere essere accolta nel-
le loro case e poter discutere del 
loro rapporto con l’Italia e con 
il Canada», ammette la prof.ssa 
Nagy. L’estate scorsa, inoltre, il 

quartier generale del progetto si 
è spostato in Calabria per alcune 
settimane, dove tre studenti, sot-
to la guida della stessa docente, 
hanno raccolto parecchio mate-
riale, in modo da poter confron-
tare l’italiano parlato in Calabria 
con quello parlato dalla comuni-
tà calabrese di Toronto e tenta-
re di individuare delle possibi-
li differenze dovute al contatto 
linguistico nel contesto canade-
se. «Il mio obiettivo principale», 
spiega ancora Nagy, «è quello di 
comprendere se e come le lingue 
cambino quando vengono utiliz-
zate da comunità bilingui. Ciò ci 
aiuterebbe a capire come il cer-
vello umano organizza le lingue 
ed in che modo i parlanti multi-

lingui combinano e/o mantengo-
no separate le diverse lingue che 
conoscono».

L’italiano parlato a Toronto è 
un mezzo di comunicazione vali-
do che, come ogni organismo sa-
no, si è adattato al contesto in cui 
vive e viene utilizzato. Cosa suc-
cederà in futuro? Una delle ipo-
tesi è che l’italiano di Toronto, 
se continuerà ad essere traman-
dato, possa cambiare a tal punto 
da diventare quasi una variante 
indipendente (come il Canadian 
English o il français québécois), 
di cui il progetto starebbe quindi 
catturando i primi parlanti. 

Nel frattempo, la partecipa-
zione della comunità è assoluta-
mente essenziale: si cercano an-

cora parlanti di origine faetana, 
cellese o calabrese che siano figli 
(ultrasessantenni e minorenni) o 
nipoti (qualsiasi età) di immigra-
ti, e donne arrivate in Canada do-
po i 18 anni che abbiano già rag-
giunto l’età di 60 anni. Si ha, inol-
tre, un continuo bisogno di fon-
di che aiutino a mandare avanti 
il progetto. 

Per ottenere maggiori informa-
zioni, si può contattare la prof.s-

sa Naomi Nagy all’indirizzo e-
mail naomi.nagy@utoronto.ca 

o visitare il sito del progetto (ht-
tp://projects.chass.utoronto.ca/n-

gn/HLVC/), dove si possono an-
che ascoltare spezzoni di alcune 

interviste

IL PROGETTO

La lingua italiana a Toronto tra passato e futuro

MUSICA

Alessia Cara, promessa italocanadese del pop mondiale

STORIA ARTE CULTURA

MILANO - Dal Canada arriva una 
nuova promessa del pop interna-
zionale, Alessia Cara. Sulla scia 
del successo del suo primo sin-
golo, “Here”, la giovane cantau-
trice (19 anni da poco compiuti) 
è giunta a Milano nei giorni scor-
si per il suo primo showcase ita-
liano: «Non è la prima volta che 
vengo in Italia, ma di solito vado 
al paese dei miei genitori in pro-
vincia di Reggio Calabria», ha 
raccontato l’artista in un italiano 
impeccabile. Nativa di Bramp-
ton, Alessia Caracciolo - questo 
il suo vero nome - ha infatti ori-
gini calabresi da parte di madre e 
padre: «Mamma ascolta sempre 

Eros Ramazzotti e Tiziano Ferro, 
sarebbe bello un giorno collabo-
rare con uno di loro». 

La musica che ha formato il 
gusto di Alessia non è però no-
strana, ma soprattutto inglese: a 
14 anni comincia a pubblicare su 
YouTube cover chitarra e voce di 
canzoni di Jessie J, Adele o Amy 
Winehouse (la sua preferita) e 
da lì, come capitò qualche anno 
fa al connazionale Justin Bieber, 
è partita la sua corsa alla musica. 

Scoperta dall’agenzia EP En-
tertainment, Alessia ha siglato 
un contratto con Def Jam Recor-
dings, etichetta americana fra gli 
altri di Iggy Azalea e Kanye West 

che in autunno pubblicherà il 
suo primo album, “Know-It-All”. 
Il primo singolo “Here”, in rota-
zione radiofonica in Italia solo 
da settembre, è una ballata soul 
che sulle note di Isaac Hayes in 
un sample già reso famoso nel 
1995 dai Portishead e da Tricky 
esalta la sua tecnica canora so-
spesa fra R’n’B e flow del rap, al-
la maniera di Ed Sheeran. 

«Il mio stile deriva da un in-
sieme di ascolti molto vari, pos-
so definirlo solo pop alternativo 
- chiarisce la cantante - ma sto 
cercando una voce tutta mia». 

Questa voce, che si presta a 
raccontare il disagio degli ado-

lescenti non allineati e anticon-
formisti come già in questi anni 
ha saputo fare Lorde, si individua 
anche nelle altre canzoni che la 
pop-singer ha proposto dal vivo 
a Milano, “Wild Things”, “Over” 
e il successo annunciato “Scars 
Till You’re Beautiful”. 

Al disco d’esordio di Alessia 
Cara hanno collaborato produ-
cer di fama come il duo Pop & 
Oak, Malay e Sebastian Kole, già 
insieme alla console per ‘Here’, 
un gruppo che può contare nei 
rispettivi curriculum nomi co-
me Nicki Minaj, Jennifer Lopez, 
John Legend o Frank Ocean. Ma 
a dispetto di cotanto staff, la gio-

vane promette freschezza per il 
suo esordio: «Le canzoni su di-
sco saranno come le propongo 
dal vivo, con una strumentazio-
ne essenziale». La capacità di e-
strarre perle pop da una sempli-
ce combinazione di chitarra e vo-
ce del resto ha impressionato an-
che Taylor Swift, che su Twitter 
ha pubblicamente elogiato la co-
ver di “Bad Blood” registrata da 
Alessia: uno sponsor d’eccezione 
per una giovane stella che grazie 
agli oltre due milioni di visua-
lizzazioni del video di “Here” su 
Vevo e YouTube è già un piccolo 
caso discografico e una promessa 
per i prossimi anni.
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IL LUTTO

Addio a Elio 
Fiorucci,
lo stilista
del “fast style”
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VERSO IL VOTO

Sostegno all’infanzia, polemica e caos
Inviati i primi assegni alle famiglie, Ndp e liberali passano all’attacco
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L'INTERVISTA

“Tsipras, l’accordo
era necessario”
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Le istituzioni comunitarie italiane in crisi 
Il Comites è a rischio paralisi dopo la valanga di dimissioni dei rappresentanti eletti nell’ultimo voto

Blatter al capolinea
A febbraio sarà eletto 
il nuovo presidente 
Un’altra contestazione, Platini chiede le riforme. Nello Sport

Cuba-Stati Uniti, inizia la nuova era
Riaperte le rispettive ambasciate a Washington e L’Avana dopo oltre 50 anni
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Bandiere di Cuba e Usa davanti l’ambasciata cubana a Washington poco prima della cerimonia ufficiale

TORONTO - Il Comites di Toron-
to rischia la paralisi a causa del-
le dimissioni a raffica - ben cin-
que, con  altre i arrivo - da parte 
dei rappresentanti eletti nell’ulti-
mo voto. Una lunga serie di pas-
si indietro che testimonia le diffi-
coltà che vengono vissute da que-
sto organismo. 
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TRIPOLI - Il gorgo libico ha in-
ghiottito quattro italiani, rapiti nel-
la zona di Mellitah, vicino Tripo-
li. Sono dipendenti della società 
di costruzioni e manutenzione di 
impianti energetici Bonatti, pre-
sumibilmente finiti nella mani di 
un gruppo vicino alle milizie triba-
li. La Farnesina si è subito attivata, 
in concorso con l’intelligence, ma è 
difficile fare subito ipotesi, ha spie-
gato il ministro degli Esteri Paolo 
Gentiloni. Per ora non viene esclu-
so nemmeno il rapimento di matri-
ce islamica. 
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IL RAPIMENTO

Quattro italiani
sequestrati
in Libia, aperte
tutte le piste

Per un preventivo gratuito senza obblighi, 
chiamate Anna Zangari-Talarico 

al 905-265-2711 o il numero gratuito 
1-866-621-6980.

Inizia a risparmiare oggi fino al 40% di sconto

standrewsinsurance.com

“ Anna mi ha aiutato a sfruttare 
quegli sconti di cui non conoscevo 
nemmeno l’esistenza.” - Nancy R.

“ Amo il fatto che Anna possa parlare 
in italiano e sia più facile per me 
capire.”- Paulino M.

“ Finalmente una persona preparata 
e amichevole che comprenda me 
e le mie esigenze.” - Dante R.

Anna.Talarico@standrewsinsurance.com

TORONTO - Continua il brac-
cio di ferro tra il governo e le op-
posizioni sul fronte del sostegno 
all’infanzia. Mentre sono stati in-
viati i nuovi assegni - più “pesan-
ti” grazie anche agli arretrati - alle 
famiglie canadesi con minori a ca-
rico, le opposizioni hanno attac-
cato l’esecutivo conservatore. I li-
berali ieri hanno proposto un pia-
no alternativo.


